
 

 
 Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca   
Direzione Didattica 1° Circolo “Giovanni XXIII” 

Via G. Licata, 18 ‐ 92019 SCIACCA (AG) Tel./Fax 0925‐24544 ‐ Tel. 0925‐86220‐86517
Codice MIUR AGEE034005 ‐ Codice Fiscale 83001290846 ‐ Codice Univoco UFZU54 

e‐mail: agee034005@istruzione.it PEC: agee034005@pec.istruzione.it  
 sito web: www.primocircolosciacca.gov.it 

       

     

         
 
Decreto. 689          del 27/03/2019 

 

 

REGOLAMENTO PER AFFIDAMENTO DEI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

 

 

Redatto ai sensi dell'art.45 del D.l. n.129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche" ai sensi dell'articolo 1, comma 143 legge n.107/2015 e del 

D.Lgs. n. 50 del 2016 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" così come modificato dal 

D.Lgs n. 56 del 2017, in conformità al Decreto assessoriale n. 7753 del 28.12.2018 emanato dall'Ass.to Istruzione 

e formazione professionale di concerto con l'Ass.to all'Economia, Regione Sicilia, 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Visto il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l'amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale 

dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante "Approvazione del testo unico 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado"; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme 

in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti"; 

Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici"; 

Visto il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56, recante "disposizioni integrative e correttive del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50"; 

Viste le Linee Guida ANAC attualmente vigenti aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56; 

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 267 del 16 novembre 

2018, concernente "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107"; 



 
                                                                                                                                                                                

Visto il Decreto Assessoriale n. 7753 del 28 dicembre 2018 avente ad oggetto “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado operanti nel territorio della 

regione Sicilia”; 

Ritenuto di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall'art. 45, co. 2, lettera a) e dall'art. 55, co. 3, del 

Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129; 

Visto l'art. 7, commi 6 e 6 bis, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 

Visto l'art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 secondo cui "È fatto divieto alle 

istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o 

mansioni proprie del personale in servizio nella scuola, fatti salvi i contratti di prestazione d'opera con esperti per 

particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione 

di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione." 

Visto l'art. 44, comma 4, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo cui "Nel caso in cui non 

siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze professionali indispensabili al concreto 

svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei 

criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di esperti esterni."; 

Visto l'art. 45, comma 2, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo cui "Al Consiglio d'istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri 

e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: ... h) contratti di 

prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti;" 

Visto l'art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti di prestazioni d'opera con 

esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed ordinamentali per l'ampliamento 

dell'offerta formativa e per l'avvio dell'autonomia scolastica; 

Visto il Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R. 8.3.1999, n. 275 ; 

Visto l'art. 10 del D.Lgs. 16 aprile 1994 n. 297; 

Vista la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

Vista la Circolare n. 3 del 23 novembre 2017 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione 

recante "Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell'esperienza professionale del personale con contratto di 

lavoro flessibile e superamento del precariato" e la Circolare n. 1 dell'11 gennaio 2018 del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione avente ad oggetto "Legge di bilancio 2018 - integrazioni alla circolare 

del 23 novembre 2017, n. 3. 

 

E M A N A 

 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
 

 

TITOLO I 

AMBITI GENERALI 



 
                                                                                                                                                                                

Art. 1 

(Ambito di applicazione) 

Il presente regolamento disciplina: 

- gli "affidamenti diretti adeguatamente motivati", previsti dall'articolo 36, comma 2°, lettera "a" del nuovo Codice 

dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs n. 50/2016; si applica agli affidamenti di qualsiasi genere (lavori, 

servizi, forniture), il cui importo sia inferiore ad € 40.000,00, con esclusione dell'IVA; 

- la selezione degli esperti esterni; 

- la gestione del fondo minute spese di cui all'art. 21 del D.I. n. 129/2018. 

 

ART. 2 
Limiti e poteri dell'attività negoziale 

1. Il Dirigente Scolastico, quale rappresentante legale dell'istituzione scolastica, esercita il potere negoziale 

necessario all'attuazione del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni assunte dal Consiglio di Istituto ai 

sensi dell'art. 45 del D.I. 129/2018. Lo stesso, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, economicità e 

trasparenza e pubblicità dell'azione amministrativa, può delegare lo svolgimento delle singole attività negoziali al 

DSGA o ad uno dei collaboratori individuati a norma dell'art. 25-bis comma 5 del D.Lgs n. 29 del 3/2/1993; 

2. Il R.U.P. (responsabile unico di procedimento) è il Dirigente scolastico (art. 25 D.Lgs. 165/2001). 

3. Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi ha competenza relativamente all’attività istruttoria e quella 

negoziale connessa alle minute spese. 

4. Non è possibile stipulare contratti superiori ad 1 anno, salvo l’inserimento della clausola di salvaguardia. 

5. È vietato il rinnovo tacito dei contratti - art. 25 della legge 62/05. 

6. È vietato il frazionamento artificioso degli appalti e forniture al fine di eludere il limite di valore economico 

previsto dall'art. 35 c. 6 del codice. 

Art. 3 
Limiti di importo e riferimenti 

I limiti di riferimento per l'applicazione dell’istruttoria negoziale e delle procedure di acquisto da seguire sono 
riassunte nello schema a seguire: 



 
                                                                                                                                                                                

 

 

 

TITOLO II 

ACQUISTI, APPALTI E FORNITURE 

 

Art. 4 
Procedure di gara e determina a contrarre: 

L'Istituto Scolastico procede all'affidamento nelle modalità di ciascuna delle soglie su indicate, previa Determina a 

contrarre di indizione della procedura di affidamento. 

La determina a contrarre dovrà contenere i seguenti elementi essenziali: 

1. definizione della procedura da adottare; 

2. volontà e motivazione a contrarre: 

3. ammontare dell'appalto; 

SOGLIA € PROCEDURA RATIO 
RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

0 - 999 

 

 

Affido Diretto senza 
comparazione di offerte e 
senza necessaria rotazione 
degli operatori economici. 

Acquisti di servizi e forniture di 
modica entità con necessità di 
urgenza, affidabilità e tempestività 
dell'intervento/acquisto per il 
corretto funzionamento 
amministrativo e didattico (es. 
manutenzione locali e impianti 
tecnici e tecnologici). 

Art. 36 c.1 lett. a D.Lgs. 
50/2016 - punto 4.3.2 
linee guida ANAC nr. 2 
- Titolo V D.I. 
129/2018; 

1.000 - 10.000 

Affido diretto con criterio di 
rotazione come da elenco 
fornitori o da indagine di 
mercato 

Garanzia dei principi di parità di 
trattamento, rotazione e non 
discriminazione - di altri eventuali 
limiti di soglia deliberati dal CdI 

Art. 36 c. 1 lett. a D.Lgs. 
50/2016 - punto 4.3 
linee guida ANAC nr. 2 
- Titolo V D.I. 
129/2018;  

10.001-40.000 

Affido diretto con criterio di 
rotazione come da elenco 
fornitori o da indagine di 
mercato con consultazione 
di almeno 3 (tre) operatori 
economici individuati sulla 
base di indagini di mercato 

Garanzia dei principi di parità di 
trattamento, rotazione e non 
discriminazione - di altri eventuali 
limiti di soglia deliberati dal CdI 

Art. 36 c. 1 lett. a D.Lgs. 
50/2016 - punto 4.3 
linee guida ANAC nr. 2 
- Titolo V D.I. 
129/2018; 

40.001- 144.000 
(150.000 per 

lavori) oppure 
altro limite 
superiore se 

modificato nel 
D.Lgs. 50/2016 

Procedura negoziata previa 
consultazione di almeno 5 
operatori economici come 
da elenco fornitori o da 
indagine di mercato 

Garanzia dei principi di parità di 
trattamento, rotazione e non 
discriminazione - rispetto delle 
indicazioni e di altri eventuali limiti 
di soglia deliberati dal CdI 

Art. 36 c. 1 lett. a e lett. 
B D.Lgs. 50/2016 - linee 
guida ANAC nr. 2 - 
Titolo V D.I. 129/2018; 



 
                                                                                                                                                                                

4. criteri di selezione degli operatori economici ed eventualmente modalità di presentazione delle 

offerte. 

Alla determina dovrà essere data pubblicità legale secondo la normativa vigente.  

Nel caso di affidamenti inferiori ai 10.000 € è ritenuto atto equivalente alla Determina a contrarre, ai sensi dell'art. 

32 c. 2 secondo periodo del D.Lgs. 50/2016, l'ordine diretto firmato dal Dirigente Scolastico. 

L’ordine di fornitura o servizi deve contenere l’indicazione: 

- dell’ affidatario servizi/forniture; 

‐ la descrizione dell'affidamento del servizio / fornitura ed esplicitazione dell'interesse pubblico a procedere; 

‐ il corrispettivo/prezzo; 

‐ le ragioni della scelta del fornitore; 

‐ l'attestazione di possesso dei requisiti tecnici/professionali dell'affidatario. 

Nel caso si provvederà ad emissione della Determina a contrarre, invece, questa dovrà contenere quanto richiesto 

dalle linee guida ANAC e se sottosoglia nella stessa sarà indicato l'affidatario. 

Nella Determina a contrarre, il Dirigente Scolastico può provvedere a individuare il R.U.P., ai sensi 

dell'art. 31 del D.LGs. 50/2016 e delle Linee Guida nr. 3 dell'ANAC, nonché a delegare in tutto o in parte 

l'attività negoziale inerente la procedura negoziata o l'affidamento diretto ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 c. 

1 bis del D.Lgs. 165/01 e dell'art. 44 c. 3 del D.I. nr. 129/2018. 

Nella Determina a contrarre, nel caso della prima soglia dello schema su elencato, deve essere indicato 

il richiamo al presente Regolamento per le attività negoziali di Istituto ai sensi e per gli effetti di quanto espresso 

al punto 4.3.2 linee guida ANAC nr. 4 - a motivazione della mancata rotazione degli inviti/affidamento. Nella 

stessa determina a contrarre, invece, nel caso della soglia 1.000-10.000, sarà indicato in forma sintetica 

l'eventuale deroga al principio di rotazione degli inviti e dell'affidamento ai sensi dei punti 3.6 e 3.7 delle stesse 

linee guida, la motivazione dell'eventuale conferma tra gli invitati o nell'individuazione dello stesso affidatario 

uscente. 

 

Art. 5 

(Procedure di affidamento per importi superiori a 10.000 euro) 

A seguito all’acquisizione della determina dirigenziale o altro atto idoneo a manifestare la volontà dell’ente a 

contrarre, il DSGA procede a istruire l’attività negoziale sulla base delle indicazioni fornite dal Dirigente scolastico 

e di cui al presente Regolamento 

1. Per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore a € 10.000,00, 

si applica la procedura con la consultazione di almeno 3 (tre) operatori economici individuati sulla base di indagini 



 
                                                                                                                                                                                

di mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. L’osservanza di tale ultimo 

obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento. 

2. Per affidamenti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 144.000 euro, si 

procede mediante procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori economici individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante, nel rispetto 

dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, ai sensi dell'art. 30 c. 1 D.Lgs 50/2016. 

3. Per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, si procede mediante 

procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici. I lavori possono 

essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica, 

comunque, la procedura negoziata previa la consultazione di cui al periodo precedente. 

Discrezionalmente, in luogo delle procedure sopra-descritte, l'amministrazione può attivare gara mediante 

procedura negoziata con richiesta di almeno 5 preventivi sul libero mercato (art. 35 del codice). 

 

Art. 5 

(Affidamenti al di fuori del campo CONSIP) 

L'acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle convenzioni Consip. 

Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013. Si può procedere ad acquisti extra Consip, senza incorrere nelle 

sanzioni previste dall'art. 1, comma 1, primo periodo, del D.L. 95/2012, nelle seguenti ipotesi: 

1. in caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da acquistare; 

2. qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell'attuazione del medesimo sia inderogabilmente 

necessario procedere unitariamente all'acquisizione di un insieme di beni e servizi non facilmente scorporabili, 

e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione Consip; 

3. qualora l'importo del contratto stipulato dall'amministrazione, a seguito dell’espletamento di procedura di gara, 

preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito dalle convenzioni Consip S.p.A., 

ed a condizione che tra l'amministrazione interessata e l'impresa non siano insorte contestazioni sulla esecuzione 

di eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, co.1, ultimo periodo, del DL 95/2012, come modificato 

dall'art. 1, comma 154, legge n. 228 del 2012). 

L'attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione Consip deve essere subordinata alla preliminare 

verifica, da parte del Direttore dei servizi generali e amministrativi, della presenza o meno del bene/servizio/insieme 

di beni e servizi richiesti nell'ambito delle convenzioni Consip ovvero ad una analisi di convenienza comparativa. 

Qualora all'esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione Consip, il Dirigente Scolastico 

autorizza con determinazione motivata l'acquisto fuori convenzione.  

L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni Consip, è ammessa in relazione alle seguenti forniture: 

a) Acquisti di generi di cancelleria, pulizia, materiale informatico, materiale per piccole manutenzioni. 



 
                                                                                                                                                                                

b) Acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio. 

c) Acquisti di servizi per: 

- Visite e viaggi d'istruzione, stages; 

- Assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni; 

- Climatizzazione dei locali e sistema di allarme. 

Il ricorso all'acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è, altresì, consentito nelle seguenti ipotesi: 

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia 

ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; 

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne 

l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo; 

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello 

svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria; 

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per 

persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale. 

La procedura di affidamento per la fornitura di beni o servizi avverrà secondo gli importi indicati all’art.2. Gli 

importi di cui al presente articolo devono intendersi al nello d'IVA. 

4. Se il prodotto o servizio è reperibile nel catalogo delle convenzioni CONSIP, il contratto può essere sottoscritto 

direttamente dal Dirigente Scolastico o da suo delegato previa Determina a Contrarre e delega, in quanto tutta la 

fase istruttoria è già stata svolta da CONSIP SpA per conto del Ministero dell'Economia e Delle Finanze. 

5. Il Dirigente Scolastico, per acquisti extra Consip, provvede alla individuazione del "mercato di riferimento 

dell’Istituto", con priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi operanti nel comprensorio 

territoriale della Provincia; in carenza, la scelta sarà estesa prima al territorio regionale e successivamente al 

territorio nazionale. 

 

Art. 6 
MEPA 

1. Se il prodotto o il servizio è invece reperibile nei cataloghi ME.PA (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione) così come presenti sul portale www.acquistinretepa.it, l'Istituto potrà effettuare istruttoria di 

acquisto tra le offerte ivi presenti, quindi, tramite comparazione delle offerte del medesimo prodotto e selezionando 

per l'acquisto quella del prezzo più basso, ovvero a mezzo richiesta di offerta se trattasi di prodotti dei quali non è 

possibile effettuare un confronto omogeneo, sempre nel rispetto delle procedure di ogni soglia di valore di cui all'art. 

2. 



 
                                                                                                                                                                                

2. Pur se non presente nel catalogo Convenzioni, il ricorso al catalogo Me.Pa. è da ritenersi obbligatorio per le 

categorie merceologiche di Hardware e forniture informatiche, così come prescritto dalle Leggi nnrr. 296/2006 c. 

449 e 450 - e 208/2015 art. 1 c. 512, così come chiarito anche dall'ADG del MIUR per i PON con apposita FAQ 

per i fondi FESR 2014-2020. 

3. Nel caso di affidamento diretto di cui all'art. 36 c. 2 lett. A del D.Lgs. 50/2016, si applicano i disposti di cui ai 

punti 4.3.1 e 4.3.2 delle linee guida ANAC nr. 4 quindi, in merito alla scelta dell'affidatario: 

‐ Il principio di rotazione degli inviti e dell'affidamento non è ritenuto necessario nella prima soglia di cui all'art. 2 

del presente regolamento; 

‐ Nella seconda soglia si può derogare a tale principio di rotazione di inviti e affidamento dandone motivazione 

sintetica nella Determina a contrarre o nell'atto equivalente di cui all'art. 2a del presente Regolamento; 

‐ I disposti di cui al punto 4.3.1 delle linee guida ANAC (comparazione sintetica preventiva delle offerte) vengono 

declinati in richieste di preventivo informali: 

‐ - anche via mail inviati a non meno di due fornitori; 

‐ - comparazione di offerte omogenee effettuate su Me.Pa. o su altra piattaforma di e- procurement; 

Ai fini dell'attivazione delle procedure negoziate sottosoglia di cui all'art. 36 c. 2 lett. B - e lett. A (quest'ultima nel 

caso di necessità riguardanti comparazione di almeno due offerte come appena esplicitate), del D.Lgs. 50/2016 è 

istituito l'elenco dei fornitori, suddiviso per categorie merceologiche, cui si può far ricorso, attuando il principio della 

rotazione, non discriminazione e parità di trattamento per le procedure di individuazione tramite affidamento diretto, 

lavori in economia o cottimo fiduciario di lavori, servizi o forniture così come descritti agli artt. 2 e 3. 

Fino all’istituzione dell’elenco dei fornitori l’individuazione dei fornitori avrà luogo attraverso cataloghi, pagine 

gialle, internet, ecc.. 

 

Art. 7 
Inviti a presentare offerta, selezione e individuazione dell'aggiudicatario 

1. Dopo aver individuato gli operatori economici idonei allo svolgimento del lavoro o alla fornitura del servizio 

o del bene, si provvederà ad inoltrare agli stessi contemporaneamente la lettera di invito contenente, anche in 

separati allegati, i seguenti elementi minimi: 

b) principali clausole contrattuali quali l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo 

massimo previsto con esclusione dell'IVA, eventuali penali e termini temporali per l'esecuzione della 

prestazione, nonché schema vero e proprio di contratto e di capitolato tecnico se predisposti; 

c) i requisiti generali di idoneità professionale e gli eventuali requisit economico-finanziari e 

tecnico/organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara; 

d) eventuali garanzie richieste all'affidatario del contratto; 

e) il termine di presentazione dell'offerta e il periodo in giorni di validità della stessa; 



 
                                                                                                                                                                                

f) l'indicazione del termine per l'esecuzione della prestazione; 

g) il criterio di aggiudicazione prescelto e gli elementi a base della valutazione/ponderazione delle offerte, nel 

caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, nel rispetto delle prescrizioni dell'art. 95 del D.Lgs. 

50/2016; 

h) l'eventuale clausola che prevede di procedere o non procedere all'aggiudicazione nel caso di presentazione di 

un'unica offerta valida; 

i) i requisiti soggettivi richiesti all'operatore, e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in 

merito; 

j)  il nominativo del RUP. 

2. Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 95 D.Lgs. 

50/2016, il DS, provvede alla nomina della Commissione Giudicatrice, ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs. 50 del 

2016, nonché dell’art. 17 e seguenti del presente regolamento, e i membri della Commissione procedono alla 

valutazione delle offerte, individuando, mediante apposito verbale, il l'offerta economicamente più vantaggiosa. 

3. Se, invece, il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso ai sensi dell'art. 95 c. 4, il 

Dirigente Scolastico, o il RUP da lui nominato, procede alla valutazione delle offerte pervenute. 

L'individuazione dell'affidatario è sempre effettuata dal Dirigente Scolastico. Successivamente si procede alla 

verifica dei requisiti generali e specifici dell'operatore economico, individuato come miglior offerente. 

Nelle procedure di acquisto con procedura negoziata sottosoglia di cui al presente regolamento e di cui all'art. 

36 del D.Lgs. 50 del 2016, in considerazione delle minime entità di spesa e della semplicità della valutazione e 

comparazione delle offerte, si può procedere alla valutazione delle offerte pervenute in un'unica seduta, 

salvaguardando la procedura riservata in fase di valutazione tecnica da parte della Commissione/RUP. 

 

Art. 8 
Stipula del contratto 

L'Istituto Scolastico, individuato l'aggiudicatario e preso atto dell'esito positivo dei controlli effettuati su di esso, 

provvede alla stipula del contratto. 

Il contratto conterrà i seguenti elementi: 

a) l'elenco dei lavori e dei servizi / oggetto della prestazione; 

b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di quelle a corpo; 

c) le condizioni di esecuzione; 

d) il termine di ultimazione dei lavori; 



 
                                                                                                                                                                                

e) le modalità di pagamento; 

f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in il contratto; 

g) le eventuali garanzie a carico dell'esecutore; 

h) apposita clausola con la quale il fornitore assume obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 

n. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni; 

i) apposita clausola per la rescissione automatica nel caso cui intervenga convenzione CONSIP inerente la 

prestazione oggetto del contratto. 

 

Art. 9 
Pubblicazione dell'aggiudicatario 

Eseguita la procedura comparativa e aggiudicato il lavoro, bene o servizio, l'Istituto Scolastico provvederà alla 

pubblicazione sul profilo del committente (sito internet dell'Istituto Scolastico) del soggetto aggiudicatario. 

 

Art. 10 
Norme di comportamento dei fornitori 

1. Le imprese partecipanti alle procedure del presente Regolamento sono tenute al rispetto delle "Norme per la 

tutela della concorrenza e del mercato" di cui alla Legge 287/1990 e si astengono dal porre in essere comportamenti 

anticoncorrenziali. 

2. Si intende per "comportamento anticoncorrenziale" qualsiasi comportamento o pratica di affari ingannevole, 

fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza. In particolare, e sempre che il fatto non costituisca 

autonomo reato, è vietato qualsiasi accordo illecito volto a falsare la concorrenza, quale: la promessa, l'offerta, la 

concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, di un vantaggio nell'ambito della 

procedura per l'affidamento di un appalto, il silenzio sull'esistenza di un accordo illecito o di una concertazione 

fra le imprese, l'accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre condizioni dell'offerta, l'offerta o la 

concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché questi non concorrano alla gara e/o procedure di affidamento 

di appalto o ritirino la propria offerta o che, comunque, condizionino la libera partecipazione alla gara/procedura 

medesima. 

3. Qualunque "impresa" coinvolta in procedure per l'affidamento di appalti promossi dall'Istituto si astiene da 

qualsiasi tentativo volto ad influenzare i dipendenti della stazione appaltante che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione e/o direzione, o che esercitano, anche di fatto, poteri di gestione e di controllo, 

ovvero le persone preposte alla direzione ed alla vigilanza dei suddetti soggetti. 

4. A tutte le imprese concorrenti è vietato accedere, in fase di procedura, agli uffici dell'Istituto ai fini della 

richiesta di informazioni riservate; l'accesso agli atti sarà consentito solo in conformità della Legge n. 241/1990 e 

del D.Lgs. 50/2016, nonché in osservanza di quanto indicato nell'avviso di preinformazione (richiesta di 



 
                                                                                                                                                                                

chiarimenti all'Ufficio informazioni complementari) o nell'invito a presentare offerta (presa visione di spazi, 

locali) sempre avvisando per tempo il RUP/DS. 

5. Tutte le imprese hanno l'obbligo di segnalare all'Istituto qualsiasi tentativo effettuato da altro concorrente, o 

interessato, atto a turbare il regolare svolgimento della procedura/gara di appalto e/o dell'esecuzione del contratto; 

qualsiasi anomala richiesta o pretesa avanzata da dipendenti della stazione appaltante o da chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla gara/procedura o alla stipula del contratto e alla sua esecuzione. 

6. Tutte le imprese debbono rispettare i limiti legislativi relativi al subappalto e al nolo a caldo; esse, inoltre, 

prendono atto ed accettano incondizionatamente il divieto di subappaltare in qualsiasi modo e misura parte dei 

lavori aggiudicati ad imprese che abbiano partecipato alla gara o ad imprese da esse controllate, ad esse collegate 

o loro controllanti. 

7. La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento, configurata quale contestazione della 

violazione e non accettazione delle giustificazioni eventualmente addotte, poste a tutela della concorrenza e 

della correttezza nello svolgimento delle gare/procedure di appalto, comporta l'esclusione dalla gara, ovvero, 

qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento dell'aggiudicazione. 

8. La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto comporterà la risoluzione 

dello stesso per colpa dell'impresa appaltatrice e può essere motivo di esclusione dall'elenco fornitori. 

 
Art. 11 

Verifica delle forniture e delle prestazioni - collaudo 

1. I lavori, i servizi e le forniture acquisiti e/o affidati dall'Istituzione Scolastica sono soggetti al controllo del 

R.U.P., congiuntamente al direttore dei lavori, se trattasi di contratto di affidamento di lavoro pubblico, a norma 

dell'art. 102 del D.Lgs. 50/2016. Al Codice dei Contratti Pubblici si rimanda parimenti per le attività di collaudo 

di eventuali lavori pubblici e/o forniture di beni o servizi affidati dall'Istituzione scolastica soprasoglia 

comunitaria. 

Per gli affidamenti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria è sempre possibile per l'Amministrazione 

provvedere con attestazione di regolare esecuzione emessa dal RUP. 

Per gli affidamenti concernenti lavori pubblici sottosoglia comunitaria, il certificato di collaudo può essere 

sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori. 

2. Il saldo del pagamento dei lavori può essere disposto solo dopo l'emissione del certificato di collaudo 

o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e speciali dell'operatore economico, 

considerato il miglior offerente. L'Istituto Scolastico, provvede alla stipula del contratto, senza aspettare il 

termine dei 35 giorni previsti dalla clausola "stand still" come previsto all'art. 32, C. 9 lett. a) 

 



 
                                                                                                                                                                                

TITOLO III 

CRITERI PER LA SELEZIONE DEGLI ESPERTI ESTERNI 

 

Art. 12 
Individuazione del fabbisogno e dei requisiti oggettivi 

1. Il Dirigente, sulla base dei progetti di ampliamento e/o arricchimento dell'offerta formativa previsti dal 

PTOF, verificata l'impossibilità di corrispondere a tale esigenza con il personale in servizio presso 

l'Istituzione scolastica procede alla pubblicazione di avviso di selezione. 

Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli valutabili, la 

documentazione da produrre nonché l'elenco dei contratti che si intendono stipulare. 

2. Per ciascun contratto deve essere specificato: l'oggetto della prestazione, la durata del contratto, i termini 

di inizio e conclusione della prestazione, il luogo dell'incarico e le modalità di realizzazione del medesimo, 

il corrispettivo massimo onnicomprensivo per la prestazione. 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d'opera 

per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo 

dell'arte, dello spettacolo, dello sport o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata 

esperienza nel settore. 

Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente scolastico, può presentare 

domanda alla scuola ai fini dell'individuazione dei contraenti cui conferire il contratto. 

 

Art. 13 

Individuazione degli esperti esterni 

Gli esperti esterni cui conferire incarichi sono selezionati mediante valutazione comparativa dal Dirigente 

Scolastico/Commissione di gara che potranno avvalersi, per la scelta, della consulenza di persone coinvolte nel 

progetto. 

La valutazione sarà effettuata, di norma, sulla base dei seguenti titoli: 

- curriculum del candidato; 

- pubblicazioni ed altri titoli; 

- precedenti esperienze nell'ambito scolastico e dell'Istituto; 

- eventuali ulteriori criteri stabiliti nel bando di gara. 

 

Art. 14 
Compensi degli esperti per progetti e attività 

Personale interno, compreso il personale in servizio presso altre istituzioni scolastiche. 

Tipologia - Importo orario lordo dipendente: 



 
                                                                                                                                                                                

- ore aggiuntive di insegnamento € 35,00 

- ore aggiuntive non di insegnamento € 17,50 

Gli oneri a carico dell'amministrazione sono rappresentati dall'INPDAP nella misura del 24,20% e all'IRAP nella 

misura dell'8,50% e dalle ritenute INPS qualora il personale sia assunto con contratto a tempo determinato. 

Personale estraneo all'amministrazione: 

- attività di insegnamento: compenso orario massimo onnicomprensivo € 35,00. 

- attività di non insegnamento: compenso orario massimo onnicomprensivo € 17,50. 

Per prestazioni diverse dalla docenza il compenso potrà avere a riferimento le tabelle fissate dall'ordine 

professionale di appartenenza dell'esperto o, comunque, i parametri fissati dalla normativa vigente per le prestazioni 

professionali richieste. Per particolari prestazioni il Dirigente può prevedere un compenso forfettario qualora ravvisi 

maggior convenienza per l'amministrazione. In ogni caso il compenso è definito per negoziazione tra le parti, sempre 

nei limiti fissati dalle norme di cui ai commi precedenti. In deroga al presente articolo, per casi particolari, è 

demandata a deliberazione del Consiglio di Istituto la definizione del compenso. 

 

Art. 15 
Compensi degli esperti per formazione 

Compensi per corsi di formazione rivolti al personale (Decreto Interministeriale 326 DEL 12/10/1995) - 

tipologia importo: 

- Direzione, organizzazione fino ad un massimo di € 41,32 giornaliere. 

- Coordinamento, progettazione, produzione di materiali, valutazione, monitoraggio fino ad un massimo di € 41,32 

orari fino ad un massimo di € 51,65 orarie per universitari. 

- Docenza fino ad un massimo di € 41,32 orari fino ad un massimo di € 51,65 orarie per universitari. 

- Attività tutoriale, coordinamento gruppi di lavoro fino ad un massimo di € 25,82 orari (Circolare Ministero del 

Lavoro N. 101 /97) 

- Tipologia Fascia A: Docenti, direttori di corso e di progetto; Docenti universitari di ruolo, ricercatori senior; 

Dirigenti di azienda, imprenditori, esperti del settore senior (con esperienza decennale); Professionisti, esperti junior 

di orientamento, di formazione (con esperienza decennale) fino ad un massimo di € 85,22 orarie 

- Tipologia Fascia B: Docenti, codocenti, direttori di corso e codirettori di progetto; Ricercatori universitari 1° 

livello; ricercatori junior (esperienza triennale); Professionisti, esperti di settore junior (triennale); Professionisti, 

esperti junior di orientamento, di formazione (iniziale e continua) e di didattica con esperienza triennale di docenza 

fino ad un massimo di € 56,81 orarie 

- Tipologia Fascia C: codocenti o condirettori di corso e di progetto fino ad un massimo di € 46,48 orarie; 

Tutor fino ad un massimo di € 30,99 orarie. 



 
                                                                                                                                                                                

- In casi particolari, di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale richiesto, 

il Dirigente Scolastico, in deroga ai suddetti criteri, può prevedere un diverso compenso. 

I compensi indicati si intendono comprensivi di contributi e ritenute a carico dell'amministrazione e del dipendente 

o di IVA e di tutte le spese eventualmente affrontate quali vitto, alloggio e viaggio. 

 

Art. 16 
Incarichi nei progetti PON e POR 

Nel caso di incarichi (es. progettista, collaudatore, esperto, tutor, ecc…) conferiti nell’ambito dello svolgimento di 

progetti con finanziamenti a valere sulle risorse del Programma Operativo Nazionale FESR/FSE o del Programma 

Operativo Regione Sicilia o similari, le disposizioni contenute nel presente Regolamento si uniformano a quelle 

emanate dalla competente Autorità di Gestione o, in presenza di precise prescrizioni legislative, alla contrattazione 

integrativa di istituto. 

 

Art. 17 
Impedimenti alla stipula del contratto 

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell'art. 43, comma 3, e art. 44, comma 4 del 

D.I. n° 129/2018, soltanto per le prestazioni e le attività: 

- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche competenze professionali; 

- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di altri impegni di 

lavoro; 

- di cui sia comunque opportuno/obbligatorio il ricorso a specifica professionalità esterna. 

 

Art. 18 
Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra amministrazione 

pubblica é richiesta, obbligatoriamente, la preventiva autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza di cui 

all'art. 53 del D.Lgs n° 165/2001. 

L'elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente al 

dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall'art. 53, commi 12 e 16 del citato D.Lgs. n° 

165/2001. 

SEZIONE I 

Art. 19 

Modalità di nomina della Commissione 

 



 
                                                                                                                                                                                

1. La Commissione deve essere nominata con Determinazione del Dirigente Scolastico dopo la scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte.  

2. Con l’atto di nomina della Commissione vengono attribuiti anche i compiti di segreteria e le funzioni di 

Presidente. 

 

Art. 20 

Composizione della Commissione 

1. La Commissione è costituita: 

a) di norma da n. 3 (tre) commissari; 

b) in caso di procedure di affidamento da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo che richiedano una pluralità di 

competenze per la valutazione delle offerte tecniche, il numero dei commissari può essere aumentato a 

n. 5 (cinque). 

2. I compiti di segreteria, consistenti in funzioni di verbalizzazione e di supporto di varia natura alle operazioni 

di seggio sono svolti dal DSGA o da un altro assistente amministrativo. 

 

Art. 21 

(Criteri di selezione dei commissari) 

La selezione dei commissari deve essere improntata ai principi di competenza, trasparenza e, compatibilmente con 

la struttura organizzativa dell’Istituzione Scolastica, rotazione. 

1. I commissari sono di norma il Dirigente Scolastico (DS), il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 

(DSGA), i docenti, purché in possesso dell’esperienza che attesti una professionalità coerente con l’oggetto 

della gara. 

2. Ai fini della valutazione della competenza, si tiene conto: 

a) del titolo di studio, che non necessariamente dovrà coincidere con la laurea; 

b) e/o dell’esperienza concreta sviluppata nello specifico settore oggetto dell’affidamento. 

3. In caso di comprovata difficoltà nell’individuazione di soggetti interni dotati di professionalità coerente con 

l’oggetto dell’appalto o in caso di appalti di particolare complessità o in caso di appalti di servizi e forniture 

di importo superiore a 1.000.000 di euro, potranno essere nominati quali commissari esterni: 

a. funzionari di altre amministrazioni aggiudicatrici, dotati di professionalità coerente con l’oggetto 

dell’appalto;  

b. professionisti, dotati di professionalità coerente con l’oggetto dell’appalto, con almeno dieci anni di 

iscrizione nei rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco formato sulla base di rose di candidati 

fornite dagli ordini professionali; 



 
                                                                                                                                                                                

c. professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco formato sulla base di rose di candidati fornite 

dalle facoltà di appartenenza. 

 

Art. 22 

(Incompatibilità) 

1. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta, salve le eccezioni previste dalle norme 

e dai correlati orientamenti di prassi e giurisprudenza.  

2. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I 

del titolo II del libro secondo del codice penale non possono essere nominati commissari né segretari. 

3. I commissari che versino in una situazione di conflitto di interesse sono tenuti a darne comunicazione 

all’organo tenuto alla nomina e ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e 

delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei 

casi di cui sopra costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4. Ai fini di cui al precedente comma si ha conflitto d’interesse quando i commissari abbiano, direttamente o 

indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che possa essere percepito 

come una minaccia alla loro imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 

concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano 

l’obbligo di astensione ai sensi della normativa vigente. 

5. Si applicano, altresì, ai commissari delle Commissioni gli obblighi di astensione dei Giudici di cui all’art. 

51 del codice di procedura civile.  

6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle Commissioni, 

abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 

Art. 23 

(Modalità di costituzione della Commissione) 

1. La Commissione deve essere costituita dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte. 

2. All’atto dell’assegnazione dell’incarico, i commissari sono tenuti a rendere al Dirigente scolastico apposita 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, in ordine all’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al 

precedente art. 6 ai medesimi applicabili. 

3. Il Dirigente Scolastico procederà, quindi, all’accertamento in ordine all’eventuale sussistenza delle 

condizioni di cui all’art. 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 a carico dei commissari e dei 

segretari. 

 



 
                                                                                                                                                                                

Art. 24 

(Funzionamento della Commissione) 

1. Quando la Commissione è chiamata a compiere scelte decisorie, valutative e discrezionali, deve essere 

sempre presente il plenum dei commissari. 

2. Ai fini di cui al precedente comma, in caso di documentato impedimento di uno o più commissari a 

partecipare alle sedute della Commissione, devono essere nominati altrettanti membri supplenti. 

3. Ai membri supplenti della Commissione si applicano le disposizioni di cui ai precedenti articoli. 

 

TITOLO IV 

INTERVENTI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO NELL'ATTIVITÀ NEGOZIALE 

 

Art. 25 
Criteri e limiti delle attività negoziali del Consiglio d'Istituto 

Il Consiglio di Istituto per lo svolgimento delle attività negoziali di cui all'art. 2 individua i criteri e i limiti di seguito 

riportati. 

Contratti di sponsorizzazione: particolari progetti e attività possono essere cofinanziati da enti o aziende esterne 

con contratti di sponsorizzazione. Si accorda preferenza a sponsor che abbiano vicinanza al mondo della scuola. 

Non sono stipulati accordi con sponsor le cui finalità ed attività siano in contrasto con la funzione educativa e 

culturale della scuola o che non diano garanzie di legalità e trasparenza. Nella individuazione degli sponsor hanno 

la priorità i soggetti pubblici o privati che dimostrano particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi 

dell'età dell’infanzia e/o giovanile e, comunque, della scuola e della cultura. Ogni contratto di sponsorizzazione non 

può prescindere da correttezza di rapporti, rispetto della dignità scolastica e della morale comune. Il contratto di 

sponsorizzazione non deve prevedere nelle condizioni vincoli o oneri derivanti dall'acquisto di beni e/o servizi da 

parte degli alunni e/o della scuola. Il Dirigente scolastico quale rappresentante dell'Istituto gestisce il reperimento e 

l'utilizzo delle risorse finanziarie messe a disposizione della scuola da sponsor o da privati. Per l'individuazione degli 

sponsor la scuola può avvalersi della collaborazione dei docenti appositamente incaricati o dei genitori. Il Dirigente 

dispone l'utilizzo delle risorse integrandole ai fondi della scuola per la realizzazione del PTOF o per la realizzazione 

di attività specifiche progettate dalla scuola, anche in collaborazione con gli esperti degli sponsor. Il contratto di 

sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. A titolo esemplificativo la sponsorizzazione è 

ammessa per le seguenti attività svolte nella scuola: 

- stampati per attività di orientamento e di pubblicizzazione delle attività del POF; 

- giornalino dell'Istituto;  

- il sito web; 

- progetti finalizzati e attività conto terzi; 

- attività motorie, sportive, culturali, ecc.; 



 
                                                                                                                                                                                

- manifestazioni, gare e concorsi. 

Utilizzazione di locali appartenenti alla istituzione scolastica da parte di soggetti terzi. 

L'utilizzo temporaneo dei locali scolastici da parte delle associazioni, dei genitori e degli insegnanti verrà 

disciplinato da altro regolamento di istituto e dalle convenzioni stipulate con gli EE.LL.. I locali dell'Istituto possono 

essere utilizzati da enti o associazioni esterne i cui fini istituzionali e/o le attività non devono essere incompatibili 

con le finalità descritte nel PTOF. I soggetti utilizzatori dei locali della Istituto assumono la custodia del bene e 

rispondono a norma di legge, nel contempo esentando l'Istituto e l'Ente proprietario dei locali (Comune) delle spese 

connesse con l'utilizzo. I soggetti utilizzatori dei locali della Scuola rispondono, altresì, di tutti gli eventuali danni 

arrecati ai locali o ai beni in essi contenuti con rilascio di eventuale cauzione proporzionale alla durata dell'utilizzo, 

al numero dei locali, dei servizi e degli eventuali sussidi. L'edificio scolastico può essere concesso solo per 

utilizzazioni precarie e non stabili, previa stipulazione da parte del concessionario di una polizza per la responsabilità 

civile con un istituto assicurativo. Le modalità per la concessione di utilizzo dell'edificio scolastico saranno 

concordate con l'Ente proprietario, mediante accordi specifici. L'utilizzazione temporanea dei sussidi e della 

strumentazione tecnologica dell'Istituto può essere concessa (per fini istituzionali) in uso gratuito al personale in 

servizio, previa richiesta scritta con la garanzia di una utilizzazione corretta ed integra restituzione, sempre che non 

vada ad interferire sulla normale attività didattica. 

Contratti di utilizzazione di siti informatici da parte di terzi. 

L'Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, associazioni tra studenti, 

collegamenti verso altre istituzioni scolastiche, o enti di interesse culturale allo scopo di favorire la creazione di 

sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali a condizione che i fini e/o le attività non 

risultino incompatibili con le finalità dell'Istituto e descritte nel PTOF. Il contratto, in particolare, dovrà provvedere: 

- l'individuazione da parte del Dirigente scolastico del responsabile del servizio, il quale assume la 

responsabilità per i contenuti immessi nel sito. A tal fine il Dirigente scolastico dovrà verificare non solo il 

nominativo, ma anche la qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispetto all'organizzazione 

richiedente.  

- la specificazione di una clausola che conferisca al dirigente la facoltà di disattivare il servizio qualora il 

contenuto dovesse risultare in contrasto con la funzione educativa della scuola. Per l'utilizzazione può essere 

richiesto un contributo da concordare di volta in volta. 

Ai sensi dell'art. 42 del D.I. 44/01 possono essere stipulati contratti di sponsorizzazione del sito, nel rispetto 

dell'art. 41 DI 44/01 e del titolo V art. 1 punto a) del presente regolamento.  

 Partecipazione a progetti internazionali. 

Il Dirigente, acquisita la deliberazione del Collegio docenti o dell'articolazione del dipartimento, competente per 

la specifica progettazione, sottoscrive l'accordo di collaborazione e/o di partecipazione, dando successiva 

informazione al Consiglio d'istituto dell'avvenuta autorizzazione e dell'importo del finanziamento da iscrivere 

al Programma annuale nell'apposita aggregato. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché 

rimborsabili dai fondi europei o privati) relative alla partecipazione degli studenti o all'accoglienza di terzi per 



 
                                                                                                                                                                                

programmi di visite e di scambi internazionali, l'adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal 

Consiglio di istituto. 

 

TITOLO V 

FONDO MINUTE SPESE DEL DSGA 

 
 

Art. 26 
Determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo del fondo minute spese relative all'acquisizione di beni 

e/o servizi occorrenti per il funzionamento dei servizi dell'Istituzione scolastica ai sensi dell'art. 21 del Decreto 

Interministeriale n. 129 del 28/08/2018. 

2. Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo minute spese sono di competenza del Direttore SGA ai sensi 

dell'art. 32, 2° comma, del D.I. n. 44 del 2/1/2001. 

3. La consistenza massima del fondo economale per le minute spese per l'acquisizione di beni e servizi di modesta 

entità, necessari a garantire il regolare svolgimento delle ordinarie attività, di cui all'articolo 21 del D.I. 129/2018, 

è determinato nella misura massima di € 3.000,00. L'importo massimo per ogni spesa minuta è determinato in € 

250,00. 

4. Non soggiacciono a tale limite le spese per l'acquisto di: abbonamenti a periodici e riviste, imposte, tasse, canoni. 

 

Art. 27 
Competenze e utilizzo del DSGA nella gestione del fondo 

1. Possono essere imputate al fondo minute spese dal DSGA i pagamenti relativi alle seguenti tipologia 

di spesa: 

- spese postali spese telegrafiche carte e valori bollati spese di registro e contrattuali abbonamenti 

a periodici e acquisto riviste di aggiornamento professionale e materiale bibliografico anche 

tramite bollettino postale; 

- spese di ricarica delle SIM in dotazione all'amministrazione, allarmi degli edifici inclusi e per 

eventuali ricariche alle SIM dei docenti accompagnatori nelle uscite didattiche su specifica 

indicazione per iscritto da parte del DS, contenente il nominativo del docente, numero di 

cellulare e ammontare della ricarica; 

- minute spese di funzionamento degli uffici e di gestione del patrimonio dell'istituzione 

scolastica; 

- imposte e tasse e altri diritti erariali; 

- minute spese di cancelleria; 



 
                                                                                                                                                                                

- duplicazione di chiavi di armadi, ascensori, locali scolastici; 

- minute spese per materiali di pulizia; 

- piccole riparazioni e manutenzione delle attrezzature tecniche, informatiche, fotocopiatrici, 

stampanti e macchine di ufficio; 

- spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e di locali; 

- spese per acquisto di materiale didattico, scientifico e materiale bibliografico, reperibile tra i 

fornitori viciniori all'Istituzione scolastica ai fini di una spedita attività negoziale; 

- Spese per acquisto di materiale di pulizia sicurezza e vestiario antinfortunistico; 

- Liquidazione di tariffe, bolli e altri corrispettivi verso P.A. per procedure amministrative; 

- Rimborsi di titoli di viaggio per missioni/servizio; 

- Rimborsi di spese per parcheggio per servizio all'esterno di edifici con auto. 

2. Possono essere imputate al fondo minute spese, altresì, altre piccole spese di carattere occasionale non rientranti 

nel precedente elenco, che presuppongono l'urgenza e il cui pagamento per contanti si renda opportuno e 

conveniente, delle quali verrà dato debito conto nella prima seduta utile del Consiglio di Istituto. 

3. Il Direttore contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite nell'apposito registro di cui 

art. 40, comma 1 lettera f) del D.I. citato e provvede alla chiusura del fondo economale di cui al presente articolo 

entro il 31 dicembre di ogni anno. 

 

Art. 28 
Gestione delle minute spese 

I buoni di pagamento vengono gestiti nell'apposita area bilancio Sidi. Ai buoni di pagamento devono essere allegate 

le pezze giustificative delle spese. 
Il DSGA deve predisporre il registro delle minute spese e contabilizzare cronologicamente tutte le operazioni di 

cassa eseguite. 

Alla chiusura dell'esercizio, la somma messa a disposizione del DSGA, deve essere a cura dello stesso, con una 

reversale, versata in conto partite di giro delle entrate. 

 

Art. 29 
Reintegro del fondo minute spese 

Durante l'esercizio finanziario il fondo minute spese è reintegrabile fino al raggiungimento della quota prevista per 

l'esercizio finanziario in corso, previa presentazione al Dirigente scolastico di una nota riassuntiva adeguatamente 

motivata di tutte le spese sostenute. 
 

TITOLO VI 



 
                                                                                                                                                                                

DISPOSIZIONI FINALI 

 

 

Art. 30 
Durata del Regolamento 

Il presente Regolamento ha validità fino a quando non sarà modificato da un nuovo Regolamento approvato con la 

stessa procedura e/o a causa di modifiche della normativa vigente.  

 

Art. 31 
Norme di rinvio 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni del "Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" di cui al D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni 

avvenute con D.Lgs 56/2017. 

Sono disapplicate le disposizioni del regolamento in contrasto con le suddette norme nazionali e comunitarie già in 

vigore e con quelle che eventualmente entreranno in vigore successivamente. 

Tutte le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d'istituto novellate dal presente regolamento si intendono 

abrogate. 

 

Art. 32 
Pubblicità 

Copia del presente regolamento è pubblicata sul sito internet dell'istituto, nella sezione trasparenza e Albo on line. 

Approvato dal Consiglio di istituto il giorno 25 febbraio 2019, del. n. 03. 
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